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La via greca: giù le tasse per gli armatori e 800 euro per i 
dipendenti, marittimi e non 
Nella settimana centrale di marzo traffico passeggeri ridotto del 76%, si teme 
un crollo fino al 90%. E lo Stato potrebbe avocare a sé alcune rotte 

 

Mentre in Italia le varie associazioni di categoria continuano a chiedere interventi urgenti al Governo, in 

Grecia si è già passati alle vie di fatto per sostenere il settore dello shipping duramente colpito dalle 

conseguenze economiche dell’epidemia di COVID-19, e in particolare le compagnie di traghetti che 

collegano le varie isole elleniche alla terraferma, settore quanto mai strategico per questo Paese. 

Anzitutto i numeri, così come risultano al Ministero degli Affari Marittimi e delle Politiche Insulari della Grecia: 

fra il 16 e il 22 marzo, il traffico passeggeri operato con traghetti lungo le principali linee ha subito una 

drastica riduzione del 76,25%, con i collegamenti interni che, secondo le previsioni, vedranno un calo 

addirittura del 90% nei mesi di aprile e maggio. 

E allora eccole, li misure introdotte dal governo greco: sospensione delle tasse e dei contributi previdenziali 

per le compagnie di cabotaggio greche e un benefit di 800 euro per i dipendenti che sono o saranno sospesi 

dal servizio fino al prossimo 30 aprile. Questo bonus andrà anche a quei membri dell’equipaggio che hanno 
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lasciato il servizio a partire dal 1 marzo e a coloro che operano su navi da pesca professionali o sui mezzi 

dedicati ai servizi turistici. In riferimento invece all’indennità di disoccupazione già erogata in precedenza e 

che dovrebbe scadere a marzo, la data di fine trattamento è stata spostata al 31 maggio. 

“Stiamo facendo il possibile per supportare lo shipping e i servizi passeggeri in particolare, per assicurare la 

connessione delle isole greche con la terraferma, il proseguire degli affari, un lavoro sicuro e ancora più 

supporti per i lavoratori impegnati in questo settore”, ha spiegato il ministro Yiannis Plakiotakis. 

Le tabelle di armamento (il numero di marittimi previsti a bordo di una nave) previste per il periodo invernale 

non cambieranno sino al 30 aprile, mentre i mezzi di collegamento veloce dovranno restare fermi e potranno 

operare solo su decisione dell’Autorità governativa a seconda dell’andamento dell’epidemia. Inoltre, tutte le 

tasse portuali pagate dalle compagnie saranno ridotte del 20 per cento sino alla fine di aprile. 

“Stiamo lavorando a stretto contatto con il Ministero dell’Economia e con quello dello Sviluppo per 

assicurare l’esatta compensazione per I danni subiti a causa di questa pandemia dalle imprese che operano 

nel mercato dei traghetti, per lanciare un adeguato schema di aiuti. Porteremo in parlamento una risoluzione 

per far sì che alcune linee possano continuare ad operare sotto un contratto di pubblico servizio. Questo 

potrà assicurare i collegamenti fra le isole greche e la terraferma, per quanto riguarda passeggeri e merci”. 

Sul finire della scorsa settimana, era stata l’Associazione degli Armatori greci operanti con navi passeggeri a 

mettere in guardia il governo sulla necessità di supportare il settore, che altrimenti sarebbe collassato con 

una perdita stimata di 290 milioni di guadagni in particolare nei traffici dell’Egeo, di Creta e delle isole dello 

Ionio. 
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